
DIMASSIMILIANO CASTELLANI

C4
è statouncascobiondo

fi.." noa ieri
,

h
in

mezzo al

campocheipnotizzava
per la

suacorsainarrestabile
e

la

grintadella " FuriaCeca "

. Quelcasco
biondo

,

conunpallone ai piediha
semprefattocoseeccezionali

,

ma
conestremasemplicità .

E per
questo

suoincederedirompente ,perlui
' normale'

,

hastregae tutti. Qtiân-
doPavelNedvedcon la

suafalcata
impoliesasquarciava la

mechanaha
strappatounsorrisoperfinoalla
maschera di ghisa di

FabioCapello e

fattomasticare
di gusto il sigaro

Toscano a
MarcelloLippi .

Niente
fumo

e

tantoarrostoneldinamismo
atomico

di
unuomo

e
unatletache

nellanormalità è

diventato il

calciatorespecialedellaRepubblicaCeca.
Quando è nato

,

il 30agostodel1972
,

il suopaeseeraancoraun'unica
entità

,

la

Cecoslovacchia
.
Unavita

normale
(

titolodellasuabiografia ,

scrittaconMicheleDalai
e appena

pubblicatadaAddEditore
)

,

in una
famigliaoperaia :

« MiopadreVaclav
lavorava m

miniera e miamadre
Annafaceva la

commessaall '

emporio
di Skalnà »

. Unborgo di

duemila
anime

,

nellaregione di KarlovyVary.
ArrivadaTi

,

il

biondomotoperpetuo
chehalasciato il campo17mesi fa

,

dopo500 "

battaglie
" da

professionista e
unPallone d

' Oro
(

2003
)

,

come la suacrinieradapendeche ri-

marràpersemprenell '

epicadel
nostrocalcio.
Prima

di

diventare Io

stranierocon
il maggiornumero di presenze

(

327
)

nellastoriadellaJuventus
,

lei
a Pragahadovutodribblareun
altromurastorico

, quellodella "

Rivoluzione di

velluto "

(

1989
)

. Cosa
hasignificatoessereunga'ovane
nellavecchiaCecoslovacchia?
« Puressendostatiannitumultuosi

e
di grandecambiamentopolitico ,

nelminPaesehotrascorsoun'
infanzia felice . E nonpenso di

abusaremaiquandouso il
termine "

normale
"

.
Hopotutogiocare ,

correre e

divertirmicornedovrebbero fare
tutti i

bambini e nonhopercepito in

alcunmodo la

tensione o le priva

zionicheforsedaadultoavrei
sentito e

vissuto
in manierapiùdura .

Il

miocarattereforte e

determinato
,

si

è
formatoin queglianni

,

ma
attraversoepisodipositivi e

mai
traumatici ».

Lafamiglia ,

a

cominciaredai
nonni

,

leiscrivecheè
stata

determinante per la suaascesa . Spessonon
è cosypertantisuoicolleghi...

«

Il
calcio è unaspecie di famiglia at.n ,

allargataeparallela ,

in

cirei
ruoli -e

nsse
guanoper il

carattere e
moltospesso

per l

' età
.

A quasi
tutticapita di

entrare in

quellafamigliaed
esseredeifigli ,poi
deifratellimaggiori
e
infime di

diventare
padri ,

unpo'corne
nellavita ».

Lasualunga
esperienzadimostrache
nelcalcio la

genialitànonsempre si

accompagnaalla
sregolatezza .

Quanticampioni "

normali
" haincontrato

in campo e
fuori?

« Unosututti
,

Nemec
,

il
mio

capitano in

nazionale
:
un

uomo intelligentee

di grandecarisma.
Hosemprepensato
chenoicalciatori
professionistisiamo
tuttiprivilegiati e

normale al tempo
stesso .

Ammetterlo
e capirlo è unbel
vantaggio ».

" Pavelnonmolla e
non ti

molla
mai "

,

hascritto
di

leiin

postfazione al
libro

,

il presidentedellaJuve
,

AndreaAgnelli . E
il suogioco

frenetico e vintoso , spessoirritavagli
avversan : quantinemici si

è
fatto

in campoe-fuori?
«

Di

nemicifuoridalcampononne
ho

,

in campononnehomaivoluti
avere .

Avversariyentanti :
duri

,

determinati
,

corretti
o

scorretti
,

mapur .

sempreawersari . Quando si parla

Tuttogenioe

Il
calciosecond()

Nedved

Lamievitanormale

Dalcampoalla
dirigenza :

« Lostile
Juveesiste . È la

sensazione di

essereparte di

una
grandefamiglia ,

di

essere al

sicuro
e di poterpensare
solo a

farbene
il
tuolavoro »

di calciospesso si usa il
termine "

nemico
"

,

maè unconcetto
bruttissimo e soprattuttononhanulla a che
vederecon lo sport ,

in
cui la regola

principaledeveessere
la lealtà ».

II
calcio

le hadatatanto
,

ma al
di là

deiguaclagni , quai è
la maggiore

ricchezzache le
haportato m

dote?
« Mihainsegnato a

confrontarmi e

a farlosempresecondo
le regole .

Rispettarle e
a

staredentroal gruppo
cornetinte
grantedelgrappe
stessoperraeèmna
cosafondamentale.
Il calciosevissuto e

affrontatoin questa
maniera

, pubessere
davverouna
palestra di vita ».

Undifettodelcalcio
moderno?

«

Si arriva in fretta e
si

ottienetutto e

subito .
I giovani di oggi

guadagnanotroppo
e

rischiano di

bruciarsi
, perché è

comeiniziaredalla
fine .

Senon fi dai
obiettivigrandi e

graduatneltempo ,

se
nonlottiper
realizzareunoallavolta i

tuoisogni ,

tutto
diventascontatoe

perde
inevitabilmente di

valore ».

Lazio e Juventus
,

duesolesquadre
nelsuocammino

,

dunque si puban-
coraesseredei "

gio-
catori bandiera "

?

« Hosemprecercato di onorare e di

amare la magliacheindossavo
,

di

daretutto
, permestesso

, per i

compagni di squadra e per i tifosi .

Credochequestoatteggiamento
positivomiabbiafattovolerebene

,

ma
nonmisentounabanchera ».

Checos' è
lo

" stileJuventus "

,

una
leggendacucitaaddossoallafami-

g Agnelli ouna realtàautentica
cheleihasperimentato
accettando

di

scenderepersino in SerieB?
« LostileJuve è qualcosa di veroche

percepiscisubitoquandoarrivi
in

questasocietà e
cheti accompagna

pertutto il tempoche ci

rimant
.

Ti

st

attaccaallapelle . È
la

sensazione
di essereparte di unagrande
famiglia ,

di essere al
sicuro e

di dover
pensaresolo

a
farebene il

tuo
lavoro

».

Nellibro a
uncertopunto

compareunafoto in
cui

è

conPapa
Wojtyla .

Checos' è
la fedeperNedved?

« I-traftertnimihantrotwinnato il

-senserprofemdo deltredereainnicte
io booemprevolutorimanere
fedelea quelvalori . Lareligione è

una
cosaimportantissimachenonho
bisognodi

sbandierare
,

ma
la porto

dentro di

me e
miaccompagnada

sempre .

Gli " incontri " conPapa
Wojtyla , perchéhoavuto la

fortuna
di esserericevutoduevolte

,

sono
statiemozionanti

,

indimenticabili.
Quell

' uomderameraviglioso ,

emanavaenergiepositive e

un' infinita
bontà ».

Dicono
lo

stessoanche di

leicheda
anni

si spendeper gli altri...
« Cerco di

tender=utilenelsociale
contantiprogetti .

NellaRepubblica
Cecacondegliarnici ci siamo
occupati di

scuole e campisportiviper i

ragazzi .
Sonoconvintochechiha

avuto la
miafortunaabbia il dovere

di renderepartecipidelproprio
privilegio la maggiorpartedelle
persone

, speciequellipiùsvantaggiati e

checoltivano il

tuostessosogno di

quandoeriragazzo ».

Dalcampo ,

allascrivania
,

è questo
il
suofuturo?

« Sonofelice di

essereancoraalla
Juve

. Passaredalcampo al Consiglio
d

' Amministrazionedellasocieta
è

unacosadeltuttonuova
,

mamolto
affascinante .

Per il
futurononso.

Quellocheso ' è
chemipiace

allenare i ragazzini ,

midivertemolto
vederlicresceregiocando . Il

libro
,

l

'

abbiamoscrittopensando a
loro e

con
la speranzache il

mioracconto
possaamtaretuttiquelliche

,

ancheper
unsolosecondo

,

hannopaura di

nonfarcela .
Possoassicurare invece

checon l

'

itnpegno e il

sacrificio
,

senzarisparmiarstmai
,

si arriva
sempre

daqualcheparte ».
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